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Record sul marco sotto quota 950, Borsa alle stelle 
Morgan Stanley con Berlusconi, Salomon B. pessimista 

Ondata di euforìa 
Fazio: «Vedete? 
I tassi scendono» 
Euforia in Borsa, per la lira, i Btp. 11 marco ai minimi de­
gli ultimi otto mesi. I mercati anticipano la formazione 
del nuovo governo. All'asta Bot tassi in ribasso: «Mes­
saggio importantissimo», dice il governatore Antonio 
Fazio. E gli attacchi della Destra a Bankitalia? «È un mo­
mento delicato, non fatemi fare dichiarazioni». Morgan 
Stanley cambia giudizio su Berlusconi. Salomon Bro­
thers, invece, non accredita l'ottimismo sulla ripresa. 

ANTONIO POLLIO SAUMBENI 

• ROMA. Euforia continua. In tutti 
i luoghi deputati allo scambio di 
azioni, valute, titoli di stato. I mer­
cati anticipano l'incarico a Berlu- • 
sconi e la formazione di un gover­
no: questa è la voce che corre tra ' 
gli operatori. Strano però che no- ' 
nostante gli evidenti guadagni ai 
punti della lira, della Borsa, dei tito­
li di stato, dei tassi di interesse dei " 
Bot non producano poi cosi gran­
de ottimismo sulle valutazioni che • 
vanno oltre queste giornate. Mor­
gan Stanley ha appena fatto una vi­
rata prò Berlusconi dopo le per­
plessità nelle settimane precedenti -
il voto, ma la concorrente Salomon • 
Brothers rifiuta di accodarsi all'idea 
diuma..npresa soddisfacente: «Nel 

nomici e banchieri centrali d'Euro­
pa (almeno nei tempi previsti a 
Maastricht). Il marco è ai minimi 
degli ultimi otto mesi: 948,85 con­
tro 952,3'i. La soglia di 950 lire è su­
perata, in mattinata si tocca anche 
quota 945. Via con l'export. In un 
mese ha perso il 4% sulla lira. Il dol-, 
laro, piuttosto debole sui mercati 
internazionali, scende a 1620,16 
contro 1629,92. . . • 

È il turno dei titoli di stato. Gior­
nata d'oro: il future sul btp trenten­
nale viaggia per ore a 114,50 lire da 
quota 113,85 dell'apertura spinto 
dall'andamento dei titoli esteri in 
rialzo dappertutto. Infine l'asta Bot, 
con il boom della domanda e i 
prezzi in discesa. 

Il governatore della BanciV&lta-

=3£-fi^?wRreH£ssa don, volatili) per definizione e 
dunque navigano di ora in ora. Si 
può partire da qualsiasi punto o 
città per descrivere i la giornata. 
Piazzaffari a Milano, per esempio. 
Rialzi da stupire. Scambi dei n lo­
menti migliori, per duemila miliar­
di, l'indice Mib salito a 1247 punti,' 
+ 2,89%. l'indice Mibtel a 12.504, 
T 3,37%. Non c'è solo la sanzione 
del patto Bossi-Berlusconi a soste­
nere l'aspettativa di stabilità politi­
ca, c'è pure la ripresa lieve del set­
tore automobilistico in Europa e 
c'è la necessità di investire l'enor­
me fiume di liquidità. Investono i 
borsini di provincia, le banche, le 
tesorerie, gli investitori istituzionali. 
Italiani e stranieri. Fiat, Montedi-
son, Italcementi, Olivetti, Pirelli. La 
Borsa si intasa e per un quarto d'o­
ra, tra le 15 e le 15,15 si ferma per 
smaltire gli ordini accumulati su al­
cuni • titoli. 1 prezzi • crescono: 
5,6,7,8%...E via con la ricopertura 
delle posizioni, come si dice in ger­
go. --• • , - v,~. *-* ~ 

E la lira? A gonfie vele nonostan-
• te il sogno dell'unione monetaria 
sia stato messo appena in soffitta 
nel weekend greco di ministri eco-

sui mercati: «Dall'asta Bot arriva un 
messaggio importantissimo. Il rim­
balzo dei tassi in Europa seguito al 
rialzo di quelli statunitensi fu og-

' getto di una discussione piuttosto 
agguerrita per verificare se vera­
mente si fosse interrotta la tenden­
za alla riduzione del costo del de­
naro in atto: ora venfichiamo che i 
tassi in Europa possono scendere 
nonostante ciò che succede negli 
Usa». Ma Fazio, che si trova a Basi-
Ica con il direttore generale Dini e 
il vicedirettore generale Padoa-
Schioppa, resta molto abbottonato 
sulla fase politica. Il governatore è 

< stato appena tirato in ballo dal 
candidato alla presidenza della 
Camera Biondi, ex liberale e ora 
sedotto da Berlusconi, che ne ha 
chiesto le dimissioni. Tempi di liste 
nere. La Destra parte proprio male 
attaccando anche le principali isti­
tuzioni indipendenti - anche for­
malmente - dal potere esecutivo. 
«È un momento delicato, non fate­
mi fare dichiarazioni», dice ai gior­
nalisti Fazio. 11 governatore «guarda 
ai fatti economici» e constata «che 

. la lira si apprezza e i titoli di stato 
salgono». I soli strumenti che Ban-

E i Bot vanno a roba 
Richiesta doppia 
rispetto all'offerta 
Rendimenti in calo 
Richieste elevatissime all'asta Bot 
di Ieri: a fronte di un'emissione da 
parte del Tesoro per lAmila -
miliardi sono giunte dagli operatori 
domande di acquisto per oltre 
32.462 miliardi di lire. Il 
collocamento competitivo è 
avvenuto a prezzi medi 
corrispondenti a rendimenti netti 
composti In discesa: 45 centesimi 
per i Bot trimestrali, stesi dal 7,75 
al 7,30%; dal 7,83 al 7,62% per I 
semestrali ( -21 centesimi) e dal 
7,83 al 7,50% per gli annuali (-33 
centesimi). Si tratta di una -
Inversione di tendenza, dopo tre 
collocamenti consecutivi •' 
caratterizzati da leggere correzioni 
al rialzo. Come si vede, la flessione 
dei tassi è stata molto marcata. 
Sulla scadenza trimestrale sono 
tornati pochi centesimi al di sopra 
del minimo storico degli ultimi 20 
anni fatto segnare II 9 febbraio 
scorso. • •-•• ".•* >.* , • . , \ .-,. ', 

i In concreto, I titoli o tre mosl 
' sono stati assegnati al prezzo di' < • ' 

98,01 lire per ogni 100 di valore 
nominale; I semestrali sono stati 

' assegnati al prezzo di 95,89 lire; ' 
gli annuali infine sono stati ' 

' assegnati al prezzo di 92,05 lire. 

kitalia ha a disposizione sono quel­
li della politica monetaria che è og-

' gi è ancora più autonoma e indi­
pendente dopo il divorzo dal Teso­
ro (non finanzia più il debito pub­
blico). E questi strumenti il vertice 
di via Nazionale continuerà ad 

' usare anche con il nuovo governo. 
, La linea è chiara: non si faranno 
sconti a nessuno. Lamberto Dini, 
numero 2, non parla neppure lui. 
Anche di lui a Destra si paria, ma 
con tutt'altro obiettivo. Il suo nome 
è agitato da parecchio tempo co­
me futuro ministro, prossimo go­
vernatore. Il missino Gasparri, au­
torevole esponente del partito di 

, Fini. È lui che in una intervista ha 
parlato di Dini come ministro del 
Tesoro. «Non ne so nulla», ribatte ai 
giornalisti il numero 2 di Bankitalia. 
«Gasparri? E chi è Gasparri?». 

Roberto Mazzotta resiste alla presidenza della Fondazione 

Cariplo: è iniziata 
Fera di Sandro Molinari 

DARIO VENKOONI 

• ì MILANO. Sandro Molinari passa 
dalla poltrona di direttore generale 
a quella di presidente della Cariplo 
Spa. La designazione di Molinari. , 
deliberata dal vertice della Fonda­
zione lunedi 28 marzo, quando si 
stavano per chiudere le urne delle 
elezioni politiche, è stata ratificata . 
dal consiglio di amministrazione 
che ha fatto seguito all'assemblea 
della banca. Vicepresidente, come 
previsto, è stato eletto Mario Tala- , 
mona, che va cosi ad affiancare 
Ottorino Beltrami ., (che ' ricopre 
identico ruolo sia nella Spa che 
nella Fondazione). 

Il quadro al vertice della maggio­
re Cassa di nsparmio del mondo si 
è quindi chiarito. Ciò non significa 
però che sia tramontata del tutto 
l'era di Roberto Mazzotta. Il poten­

te ex segretario della De, catapulta­
to contro ogni logica al vertice del­
la banca, conserva ancora, sia pu­
re da «autosospeso», la presidenza 
della Fondazione e quella dell'A­
cri, l'associazione delle Casse ita­
liane. E anzi ieri fonti della stessa 
Acri hanno confermato che la coo­
ptazione di Molinari al vertice dcl-
i'associazione non è all'ordine del 
giorno delle nunioni che si terran­
no in questi giorni (oggi la Giunta 
e domani il consiglio). ••••.. 

Arrestato ed indagato nel qua­
dro dell'inchiesta sullo scandalo 
delle tangenti del Fondo pensioni 
della Cassa, Mazzotta si appella al 
(legittimo) principio dell'innocen­
za dell'accusato per restare legato 
a quel che resta del suo immenso 
potere. Una situazione che nuoce 
al prestigio della Fondazione, ma 

Le antenne di una centrale telefonica SIp Mimmo Frassimeti/Agf 

Sip, all'estero piace di più 
Alcatel: «In Stet con Pirelli» 

ROMA. La Sip piace all'esteio. La maggior parte de 
gli azionisti privati, infatti, è costituita da investitori 
stranieri: hanno il 24,78% del capitale ordinario contro . 
il 15,55% degli italiani (il 59,67?ó lo ha in mano la > 
Stet). I dati, al 31 dicembre 1993, sono stati fomiti dal­
l'amministratore delegato Antonio Zappi. In testa agli •'. 
azionisti privati figurano Chase Nominees (3,37%). la 
Banca d'Italia (1,98%), Mediobanca (1.75%), Hano-
ver Nominees (1,67%), Phildrew Nominees (1,26%), 
The Royal Bank of Scotland (1.15%), Citibank Hong 
Kong (0,84%), Progettazioni finanziarie (0,82%), na-
tional Westminster Bank (0,57%). Nel '93 te Sip in Bor­
sa hanno chiuso con un incremento del 140%. Per 
Zappi «i titoli hanno beneficiato delle forti aspettative 

sul futuro sviluppo del settore' 
Intanto, Alcatel non molla la presa su Stet. Lo ha 

confermato la settimana scorsa il presidente Pierre 
Suard, lo ha ribadito ieri a Parigi un portavoce del 
gruppo. Con una precisazione in più: Alcatel e Pirelli 
potrebbero presentare un'offerta congiunta al mo­
mento della privatizzazione della finanziaria telefoni­
ca pubblica. Che significa «offerta congiunta»? «Non 
una joint venture», è stato spiegato. Nessun commen­
to, invece, dalla Pirelli (che ieri ha guadagnato oltre il 
5% in Borsa). Per il momento, tiene però a precisare il 
gruppo francese, «si può parlare soltanto di un accor­
do di massima dato che non si conoscono ancora 
tempi, modalità e prezzo della cessione». . 

che nessuno sembra aver voglia di 
affrontare con determinazione. 

La nomina di Molinari avviene 
all'insegna della continuità, • Ap­
provando il bilancio consolidato 
del gruppo Cariplo il consiglio di 
amministrazione ha «confermato 
le linee guida perseguite dal grup­
po, volte a rafforzarne - anche at­
traverso processi di razionalizza­
zione e di acquisizione - il posizio­
namento economico-competitivo. 

La Cariplo continuerà dunque, a 
dispetto delle proteste leghiste, la 
sua campagna acquisti tra le Casse 
minori della Penisola. Ne ha del re­
sto i mezzi, come hanno dimostra­
to i risultati del bilancio consolida­
to che sono stati resi noti proprio 
ieri. 

Il gruppo ha attività per oltre 
150.000 miliardi; una raccolta glo­
bale per 122.536 miliardi e impie-

Sandro Molinari Manno Giardi/EMIgio 

ghi per oltre 134. 000 miliardi. È 
uno dei primissimi gruppi bancari 
del paese, tra i più forti in termini di 
patnmonializzazione (oltre 10.000 
miliardi) e per redditività (2.375 
miliardi di utile lordo, cui corri­
sponde, al termine di una serie di 
accantonamenti prudenziali, un 
utile netto di 323 miliardi). 

Una posizione di forza che la 
progettata quotazione in Borsa del 
titolo della Spa potrebbe rafforzare 
sensibilmente in tempi anche piut­
tosto brevi. 

E per Genova si prenotano 4mila azionisti 

Credit, un '94 
di transizione 
m MILANO, Il 1994, primo anno 
della privatizzazione, sarà per il 
Credit un «anno di transizione» do­
vuto al ridimensionamento dei ri­
cavi da interessi e di quelli da titoli 
in proprietà, almeno in parte con­
trobilanciato dalla crescita dei pro­
venti derivanti dai servizi alla clien­
tela. Nel triennio 1994-96 il Credit 
investirà 750 miliardi per l'apertura 
di 75-85 nuovi sportelli e rafforzare 
la propria operatività mentre è im­
minente l'ingresso della Banca 
Cattolica di Molfetta (Bari) - nel 
gmppo bancano Credito Italiano. 
Sono alcune delle indicazioni con­
tenute nella relazione che il eda 
uscente del Credit sottoporrà saba­
to prossimo, insieme al bilancio, 
all'assemblea degli azionisti della 
banca. La bozza di bilancio che 
viene consegnata in questi giorni ai 
nuovi soci della banca contiene di­
verse indicazioni rispetto ai dati di 
bilancio già noti (utile netto di 218 

Il 15 la firma 

Accordo Gatt 
alla stretta 
finale 
• ROMA. La più grande nduzione 
delle tariffe sinora mai realizzata, 
una liberalizzazione senza prece­
denti che coinvolge anche i paesi 
in via di sviluppo, una crescita del 
commercio mondiale del 12% in 
dieci anni con maggiori guadagni 
per circa 213 miliardi di dollan. 
L'Uruguay Round, la più lunga e 
diffìcile tornata di negoziati in am­
bito Gatt, l'Accordo sul commercio 
mondiale, si avvia da domani a 
Marrakesh alla sua conclusione 
formale. Saranno ; Ministri di 120 ' 
paesi del mondo a sottoscrivere il 
testo finale dell'intesa raggiunta il 
15 dicembre scorso, che dovrebbe 
suggellare la fine delle guerre com­
merciali dopo sette anni di trattati­
ve estenuanti e difficili. > 

Era il settembre 1986 quando, a 
Punta del Este in Uruguay, prese il 
via l'ottava tornata negoziale del 
Gatt La sfida era complessa. Non 
si trattava solo di ridurre ultenor-
mente le barriere doganali tra i 
paesi e accelerare la liberalizzazio­
ne, ma anche di portare in ambito 
Gatt settori di primaria importanza 
come agricoltura e tessile; creare le 
condizioni per regolamentare i ser­
vizi; fissare paletti alle regole anti­
dumping e ai sussidi; infine, tra­
sformare il Gatt da semplice accor­
do in una vera e propria organizza­
zione internazionale, come il Fon­
do Monetario o la Banca Mondia-
le.Quasi tutti gli obiettivi sono stati 
raggiunti, anche se più volte si è 
sfiorata la clamorosa rottura. Lo 
scoglio più arduo da superare è 
stato quello della riforma delle po­
litiche agricole, terreno di un scon­
tro durissimo tra Stati Uniti e Euro­
pa, alimentato dalla potente lobby 
dei cojuxatoo.e con Li Fr*nciaJ^)r 
capeggiare lo 'schieraménto 'degli" 
«imducibili». - • ' i-- - i - i 

L'accordo che i ministri si appre­
stano a ratificare (la firma del do­
cumento avverrà il 15) dovrebbe 
incominciare a produrre effetti dal 
'95, se il suo recepimento degli or­
dinamenti intemi sarà sollecito. Per 
le merci industriali la nduzione dei 
dazi sarà mediamente del 33%, ma 
il commercio di alcuni beni (come 
il legno, la carta, i giocattoli e alcu­
ni metalli non ferrosi) sarà com­
pletamente libero; per l'elettronica 
io «sconto» sarà del 70%; il tessile, 
in 4 tappe, sarà completamente li- , 
beralizzato entro il 2005; i sussidi 
agncoli verranno ridotti del 36% in 
valore e del 21% in volume in sei 
anni. Solo per l'Italia l'applicazio­
ne • dei contenuti dell'Uruguay 
Round dovrebbe produrre un au­
mento del Pil nell'ordine dell' 1.5-
2%, e ridurre la disoccupazione di 
almeno mezzo punto percentuale. 
La conquista più grande, però, sa­
rà forse quella di natura istituziona­
le. Con il WTO, erede del Gatt, na­
scerà un'organismo a cui affidare 
la sorveglianza sul rispetto delle re­
gole commerciali, capace di fissa­
re norme coercitive, e di mettere al 
bando la pratica dell'unilaterali-
smo. 

miliardi, dividendo di 85 lire per le 
azioni ord inarie e di 100 lire per i ti­
toli di risparmio). Innazitutto il 
margine d'interesse nsente della ri­
duzione del differenziale tra tassi 
attivi e tassi passivi. 1 proventi di in­
termediazione, da parte loro, sono 
inferiori a quelli dello scorso anno. 
Questo ridimensionamento sarà 
però controbilanciato, almeno in 
parte, dalla crescita dei proventi 
derivanti dalla gestione del rispar­
mio delle famiglie, dai servizi alle 
imprese e dall'intermediazione fi­
nanziaria. Intanto la Franco Tosi 
(Pesenti) ha raggiunto il tetto mas­
simo azionario del 3%. Lo stesso li­
vello è già stato raggiunto dalla 
Ras. E per l'assemblea di sabato a 
Genova le richieste di partecipa­
zione hanno superato quota 4mila. 
Il dato si riferisce ai biglietti di am­
missione staccati dagli uffici del 
Credit per i propn clienti e i dipen­
denti. 
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F O N D I INDICI VARIAZIONI •'. 
OBBL ITALIANI 

OBBL ESTERI 

BILANCIATI ITALIANI 

BILANCIATI ESTERI 

AZIONARI ITALIANI 

AZIONARI ESTERI 

0,17 
-0,37 

0,47 
-0,13 

0,73 
-0,66 

B O T RENDIMENTI NETTI % 

3 MESI 

6 MESI 
1 ANNO 

7,30 
7,60 
7.60 


